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Lo scandalo dei crimini «confessati» in Vaticano 

La Sacra Rota pretende 
impunità per i reati 

che sciolgono le nozze 
Le inchieste sulle incredibili sentenze di nullità -1 tribunali dello Stato 
Italiano soggetti al diritto canonico? - Una questione che divide i citta
dini in privilegiati e diseredati davanti alla legge • Impotenza da colmare 

I e misteri » della Sacra Rota 

rjno ormai come i segreti di 
ulcinella: si sa bene che cosa 

sono. Si sa che il commendato
re tizio è stato « annullato ». che 
Caio è riuscito a « farsi annul
lare » e così via. Tutti o quasi 
hanno conoscenza di qualcuno 
che è riuscito a sciogliere, co
me si dice, il « vincolo ». Ma
gari « scoprendosi » impotente 
dopo numerosa prole, o portan
do davanti ai giudici ecclesia
stici l'amico di famiglia che 
giura sulla mancanza di volon
tà dell'« annullando » di « impar
tire educazione cristiana » ai 
Agli. 

Ma sono quelli che possono 
permettersi avvocati rotali co
stosissimi e un processo lun
ghissimo. ad ottenere la can
cellazione del « sì » pronuncia
to in Chiesa. Per la stragrande 
maggioranza dei cittadini, an; 
che quando vive in situazioni 
difficilissime e avrebbe tutte 
le carte in regola per chiedere 
l'annullamento del matrimonio, 
la Sacra Rota è irraggiungibile. 
è un meccanismo molto lontano, 
terribile ed esclusivo, riservato 
ad attori e nobili, industriali e 
grossi professionisti; una Rota 
nel giro di pochi eletti. 

Ora è accaduto che qualcu

no di quei segreti di Pulcinella 
ha cominciato ad interessare i 
giudici italiani che improvvisa
mente (meglio tardi che mai 
però), si sono accorti che gli 
« strumenti probatori » usati dal
le parti nelle cause di annul
lamento davanti ai giudici ec 
clesiastici equivalgono ad una 
autodenuncia di gravi reati. 

Così è venuto fuori che il 
giudice e X » si era fatto pas
sare per matto per ottenere lo 
scioglimento, (salvo poi ridiven
tare improvvisamente normale 
una volta tornato «libero»). Si 
è saputo poi che il professore 
« Y » per dimostrare la sua 
e alienazione » aveva esibito cer
tificati medici firmati da suoi il
lustri colleghi, ma dopo l'an
nullamento era tornato tranquil
lamente a curare i suoi malati. 
E così via fino a quella coppia 
che si è accusata di lesioni re
ciproche. di aborti volontari e 
così via. 

Scavando scavando si è arri
vati a scoprire che ad esempio 
la figlia del notabile de Pella 
ha ottenuto l'annullamento per 
impotenza del marito anche se 
dall'unione era nata una bam
bina. E' bastata la testimonian
za dell'* augusto » genitore, il 
quale ha « garantito » la « pu-

E' indiziato per la strage di Milano 

Interrogato 
D'Auria «sosia» 

di Valpreda 
H suo nome venne fatto dal defunto avvocato Am
brosia • Il professionista disse che l'uomo era 
stato incaricato dai missini di « far saltare tutto » 

n - l l - - « . t . . T U l . * i n i u i 1 teressa più di politica, ag-
Dalla nostra redazione | g i u n g e n d o anche un giudizio 

sprezzante per la destra. Un 
giudizio che, però, contrasta 
con la presenza all'interroga
torio, in qualità di difenso
re, del missino Jovine. Di que-

MILANO. 16 
Barbuto, " maglione rosso a 

girocollo. Pio D'Auria, il gio
vane romano che il giudice 
Gerardo D'Ambrosio ha indi
ziato per la strage di piazza 
Fontana, è entrato nell'ufficio 
del magistrato milanese alle 
dieci di stamane e ne è usci
to alle 12,30. All'interrogatorio. 
al quale era presente anche 
il sostituto procuratore Emi
lio Alessandrini, il D'Auria era 
assistito da due avvocati: Vit
torio Battista di Roma e Bru
no Jovine di Milano. Que
st'ultimo è un noto esponen
te del MSI, candidato, non 
eletto, alle ultime elezioni 
politiche nella lista del parti
to neofascista. 

Pio D'Auria, 26 anni, nato 
a. Brescia ma da 15 anni re
sidente nella capitale, venne 
introdotto sulla scena della 
strage di Milano dall'avv. Vit
torio Ambrosini, il poliedrico 
personaggio che precipitò dal 
settimo piano del Policlinico 
Gemelli di Roma il 20 otto 
bre dell'anno scorso. Ai magi
strati il suo nome venne fat
to dall'ex deputato Achille 
Stuani, amico intimo del de
funto Ambrosini. 

Secondo la deposizione resa 
ai giudici dallo Stuani. il qua
le aveva raccolto le confiden
ze dell'amico, il D'Auria avreb
be partecipato a una riunione 
che si tenne a Roma alla vigi
lia delle bombe del 12 di
cembre. In tale riunione, alla 
quale aveva partecipato lo 
stesso Ambrosini. sarebbero 
stati presenti noti esponenti 
missini (c'è chi ha fatto anche 
il nome di Almirante) e nel 
corso di essa sarebbero sta
te prese decisioni di caratte
re operativo per movimenta
re. attraverso attentati dina
mitardi. il quadro politico del 
nostro Paese 

Dopo questa riunione il 
D'Auria sarebbe stato inviato 
a Milano, con parecchi mi
lioni ftre pacchi di banco
note) per «buttare all'aria 
tu t to». A Milano 11 D'Auria. 
che è stato indicato anche co
me uno dei non pochi sosia 
dì Valpreda. sarebbe giunto 
proprio il giorno degli atten
tati. H giovane, già ascoltato 
a suo tempo dal giudice Cu-
dillo, si difese dicendo che il 
12 dicembre si trovava nel
la propria abitazione, mala
to. Disse che poteva esibi
re un certificato medico. Il 
suo medico curante è però 
morto, stroncato da un infar
to. Sempre a proposito della 
riunione, lo Stuani dise che 
il suo amico Ambrosini. negli 
ultimi giorni della sua esi
stenza. era addirittura osses 
eionato e non faceva che ripe 
tere il nome del D'Auria 
Il D'Auria. invece, afferma dì 
non aver mai visto né cono 
gciuto l'avv Ambrosini Am 
mette di avere conosciuto Val 
preda e Merlino e di avere 
frequentato a due o tre voi 
te » il circolo « 22 marzo » 

Merlino lo conobbe nel I5r>3 
quando — dice lui — simpa 
lizzava per la destra Valpre 
da. lo conebbe in occasione 
delle sue visite al « 22 mar 
TD » Stamattina, parlando con 
ì giornalisti, ha tenuto a pre-

che dal 1065 non si in

sto interrogatorio, l'altro suo 
patrono, l'avv. Battista, ha te
so a ridurre l'importanza. Sin
golarmente il D'Auria ha pe
rò sentito il bisogno di farsi 
assistere da due difensori. 
Che bisogna c'era di due av
vocati se l'interrogatorio era 
considerato di scarsa rilevan
za? 

Uno del due avvocati, fra 
l'altro, lo ha anche vistosa
mente protetto dai giornali
sti. Stavamo chiedendogli la 
sua opinione su Valpreda e 
Merlino, a Valpreda — ha det
to — mi era molto simpati
co, era un bonaccione. Mer
lino, invece...». E qui si è in-
terrotto facendo un sorrisi
no, come a dire che il Mer
lino è uno che la sa lunga. 
Ma non ha potuto prosegui
re, perchè a questo punto è 
intervenuto l'avvocato missino 
che se lo è preso sottobrac
cio. portandolo via. 

Sul contenuto del collo
quio, che è durato oltre due 
ore, abbiamo saputo ben po
co. L'avv. Battista ci ha det
to che il suo cliente ha rispo
sto punto per punto alle do
mande del giudice, dicendosi 
convinto che la vicenda è da 
considerarsi conclusa. D'Am
brosio e Alessandrini hanno 
fatto scena muta. Difficile. 
quindi, sapersi orientare. Noi 
non sappiamo ovviamente se 
le cose riferite dal defunto 
Ambrosini (sulla sua morte, 
come si sa. sorsero aspre po
lemiche. Fu avanzato il so
spetto. infatti, che non si fos
se trattato di suicidio, ma 
di omicidio) siano vere. Sem
bra strano, tuttavia, che un 
uomo ripeta • ossessivamente 
il nome di uno che non avreb
be mai conosciuto. Perchè 
avrebbe dovuto inventarselo0 

Altro fatto strano è che uno 
che dice che da molti anni 
non si interessa più di politi
ca frequenti però il «22 mar
zo » e si faccia assistere pro
prio da un avvocato missino. 

Ibio Paolucci 

rezza » della figlia, per convin
cere i sacri giudici. 

C'è di tutto in questi processi, 
dalla calunnia alle percosse, dal
la simulazione alla falsa certi
ficazione: insomma una casisti
ca, un campionario di reati pre
visti e punibili anche con gravi 
pene dal codice italiano. E' sta
to sempre così, ma ora qualcuno 
ha cominciato a rifletterci ed è 
arrivato alla conclusione che 
non si può lasciar correre. « Se 
volete che l'annullamento sia ri
conosciuto dallo Stato italiano 
dovete subire anche gli effetti 
negativi delle vostre dichiara
zioni e dei vostri comportamen
ti » — questo, in pratica, il ra
gionamento che è alla base del
le inchieste aperte a Roma per 
accertare la fondatezza di quel
le autoaccuse e di quei reati di
chiarati. 

Il discorso, è evidente, si fa 
a questo punto molto più am
pio e prescinde dai casi perso
nali. Quale è oggi il sistema 
che vige in materia di matrimo
ni concordatari? I giudici ec
clesiastici possono dichiarare 
nullo un matrimonio per una se
rie di motivi, tredici per l'esat
tezza: impedimento dell'età (se
dici anni per l'uomo e 14 per la 
donna); l'impotenza; precedente 
vincolo matrimoniale; ratto; uc
cisione di un precedente coniu
ge che svincola il vedovo assas
sino anche dal nuovo matrimo
nio; adulterio che precede l'u
nione; consanguineità e affinità; 
rapporti di adozione legale e spi
rituale. A questi devono essere 
aggiunti alcuni motivi che ri
guardano requisiti relativi alla 
coscienza e alla volontà degli 
sposi e alla forma della cele
brazione. Una volta pronuncia
ta le sentenza definitiva da par
te dei giudici ecclesiastici gli 
« annullati » possono chiedere la 
trascrizione al giudice italiano 
per far scattare gli effetti civili 
della dichiarazione di nullità. 

Ora, secondo il Vaticano, i 
giudici della corte d'appello che 
per legge sono incaricati di da
re esecutività alla sentenza ec
clesiastica. non dovrebbero en
trare nel merito e dovrebbero li
mitarsi ad un controllo delle for
me. E' appena il caso di sot
tolineare l'assurdità di tale te
si. Essa vuole attribuire al giu
dice italiano una posizione asso
lutamente subalterna chiamando
lo addirittura a rendersi «com
plice » di delitti come nei casi 
riportati più su. 

In verità accade spesso che 
gli stessi che si sono procla
mati autori di reati, anche gra
vissimi. davanti alle autorità ec
clesiastiche, affermino poi esat
tamente il contrario davanti ai 
giudici civili. E purtroppo per 
questi ultimi raggiungere la pro
va della colpevolezza diventa 
molto complicato. Tuttavia è evi
dente che non si può togliere 
alla magistratura italiana il di
ritto di svolgere indagini in ma
teria soprattutto quando ci si 
trovi di fronte a precisi elemen
ti di riscontro che non sono sem
plici dichiarazioni degli annul-
Iandi o dei testi portati davanti 
ai giudici ecclesiastici. Voglia
mo dire che spesso l'affermazio
ne fatta ad esempio da una don
na che sostiene di essere stata 
spinta o costretta all'aborto e 
che per questo ottenga l'annul
lamento, può essere avallata 
dalla presenza agli atti del pro
cesso davanti alla «Sacra Ro
ta > di dettagliati certificati me
dici. In questo caso il giudice 
si trova di fronte alla prova 
della responsabilità anche diver
se persone: e dovrebbe tacere? 

E' stato più volte affermato, e 
la stessa Corte Costituzionale 
è stata investita della questio
ne. che anche in materia matri
moniale ci sono cittadini di se
rie A e cittadini di serie B: la 
disparità di trattamento, prima 
dell'entrata in vigore della legge 
sul divorzio, era poi addirittura 
macroscopica. Infatti potevano 
vedere sciolto il loro vincolo co
loro che si sposavano davanti al 
prete, mentre, pur trovandosi 
nelle stesse condizioni, non lo 
potevano coloro che si erano uni 
ti solo con il rito civile. 

Ma questa disparità va oltre 
(come si vede) perchè pone i cit
tadini su due diverse piattaforme 
anche davanti alla legge penale 
In queste situazioni di comple
to « sganciamento > dalla legge 
italiana del cittadino la cui unio
ne è stata « benedetta » in Chie
sa può accadere di tutto: anche 
di ritrovarsi celibe, come è ac
caduto di recente ad un giovane 
senza saperne niente Per i giu
dici ecclesiastici è noto infatti 
che i diritti della difesa non esi
stono. 

Paolo Gambescia 

I forni in prova saltano: 19 morti 
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WE1RTON (USA). 16. 
Un'esplosione terribile, poi un incendio 

che ha praticamente distrutto un com
plesso siderurgico sull'isola di Brown nel 
fiume Ohio. Il bilancio è spaventoso: di
ciannove morti, venti feriti, centinaia di 
operai rimasti senza lavoro, milioni di dol
lari di danni. La causa del disastro — 
stando almeno alle prime indagini — sem
bra debba ricercarsi in una fuga di gas 
verificatasi in alcuni altoforni recente
mente costruiti e che erano in fase di 
collaudo. Le fiamme, lo spostamento di 
aria causato dall'esplosione hanno inve
stito in pieno le squadre di operai impe
gnate nel collaudo: oltre la metà dei la
voratori sono morti, gli altri hanno ri

portato ferite gravi. 
Il complesso siderurgico praticamente 

distrutto dall'incendio si trova a Weirton, 
nell'isola appartenente allo stato West 
Virginia. L'impianto sarebbe dovuto en
trare in funzione la settimana prossima. 

La prima esplosione è stata quella mi 
cidiale. Poi ne sono seguite altre tre di 
minore intensità, ma che hanno finito per 
ostacolare totalmente le operazioni di 
soccorso. « Quegli uomini — ha detto uno 
dei primi soccorritori — non hanno avu
to la minima possibilità di scampo... ». 1 
feriti, infatti, sono stati estratti dalle ma
cerie soltanto dopo due ore di affannosi 
lavori. Poi è cominciata la corsa dispe
rata verso gli ospedali. 

Le autorità del West Virginia hanno 
aperto un'inchiesta per far luce sulle 
cause che hanno determinato questa che 
è la più grave sciagura dello stato da 
cinquanta anni a questa parte. La fuga 
di gas e la conseguente esplosione non 
possono giustificare, infatti, un disastro 
di tali proporzioni. Si tratta di accertare 
se, prima di provare gli altoforni, erano 
state prese tutte le misure imposte dalla 
legge in casi del genere. La polizia ha 
cominciato ad interrogare i padroni de] 
complesso e i tecnici che lo dirigono. 
NELLA FOTO: Una immagine del com-
jplesso siderurgico dove è avvenuta la 
esplosione. 

Drammatico SOS della « Bello » nel Tirreno 

PETROLIERA CON 36 A BORDO 
BRUCIA AL LARGO DI LIVORNO 

i 

Tutti salvi i marinai ma due seriamente feriti • L'esplosione improvvisa e la rapida opera di soccorso 
Un violento fortunale ha investito la « Cristoforo Colombo » in navigazione da New York a Lisbona 

LIVORNO. 16 
Drammatici salvataggi in mare verso le 13,30 di oggi. A I largo dell'isola dì Capraia si è infatti incendiata la nave 

cisterna « Bello », di 26 mila tonnellate, carica di olio grezz o, proveniente dalla Libia e diretta a Genova, con 36 uomini 
di equipaggio a bordo. Subito dopo l'incendio si sono verifica te alcune esplosioni a bordo. Il lancio delI'SOS ha fatto accorrere 
sul posto alcune navi ed elicotteri italiani e francesi, partiti dalla Corsica. I marinai sono stati tratti tutti in salvo. Due 
di essi, raccolti da un motopeschereccio e poi trasbordati su u na « vedetta » della ..Finanza, risultano però feriti in maniera 
grave: si tratta di Pasquale Bottonaro. 50 anni, di Torre Ann unziata, e di Nicola Andrea, di 55 anni, da Precida. L'incidente 

_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ si è verificato nel Tirreno, al 

I tre dell'Apollo hanno iniziato l'operazione rientro 

Lasciano l'orbita lunare 
e puntano verso la Terra 

Il colore continua ad avere 
una parte di primo piano nel
la affascinante vicenda del
l'» Apollo 17». Prima Ceman 
e Schmitt hanno scoperto sul
la Luna una distesa di terric
cio arancione, e ne hanno pre
levato campioni che gli scien
ziati attendono impazienti per 
poterli analizzare. Adesso, gi
rando in orbita attorno alla 
Luna, i due esploratori reduci 
dall'escursione e il loro colle 
ga Ronald Evans, che li ha 
attesi suir«American compien
do preziosi rilevamenti, hanno 
scorto una misteriosa chiazza 
di crateri color ruggine. E* si
tuata nel Mare della Sereni
tà, ed è simile in colore al 
terreno attorno al cratere 
Shorty che Gene Ceman e Jack 
Schmitt hanno visitato giorni 
fa. «Ragazzi, cominciamo a 
vedere una Luna arancione», 
ha gridato il comandante Cer-
nan. mentre l'America sorvo
lava la Luna a 120 chilometri 
di quota. 

Gli astronauti hanno fatto 
sapere' che stavano fotografan 
do i crateri, numerosi, piccoli, 
classici crateri da impatto, os
sia causati da meteoriti; l'im 
pressione era che l'urto aves
se fatto affiorare materiale 
arancio e marrone situato sot

to la grigia crosta lunare. 
I tre astronauti stanno fa 

cendo anche rilevamenti elet
tronici alla ricerca di tracce 
d'acqua, di depositi minerali e 
di sostanze radioattive. 

II viaggio in orbita attorno 
alla Luna procede tranquillo. 
Il maggior pericolo è costi
tuito da un paio di forbici 
che è andato smarrito; Cer-
nan Io ha lasciato andare in 

un ripostiglio dellMmenca, 
e nell'assenza di gravità le 
cesoie, del peso di due etti. 
sono sospese da qualche parte 
della cabina. Quando martedì 
il veicolo sarà afferrato dalla 
gravità terrestre nell'atmosfe
ra e trascinato di colpo in 
basso le forbici, riprendendo 
il loro peso, potrebbero piom
bare sugli uomini con la for
za di un'ascia. 

Studente ucciso in un agguato 
VILLA S. GIOVANNI, 16. 

Uno studente è state ucciso e 
un altro ferito con colpi di fuci
le sparati da un'auto in corca. 
Subito dopo il fatto, gli sparato
ri si sono allontanati a forte ve
locità, facendo perdere le lon> 
tracce. E' accaduto in via Cor
rado Alvaro di Villa S. Giovanni. 
Il morto è Adalberto Arena, di 
1t anni, studente della quinta 
classe dell'istituto industriale se
zione chimici di Regqio Calabria. 
I l ferito è Giuseppe Marra, di 17 
anni, studente della terza classe 
delio stesso istituto. Secondo le 
prime indagini. Arena e Marra 
si trovavano su una « Giulia » dì 
proprietà di un fratello del se
condo, Demetrio Marra, di 27 
anni. 

Ad un certo momento, i due 
hanno parcheggiato l'auto sul 
margine della strada, restando 
entrambi nella vettura con Are
na al posto di guida. D'improv
viso è transitata una « 124 » scu
ra, che ha affiancato la e Giù 
lia »: subito dopo una persona 
che si trovava all'interno del
l'auto ha sparato alcuni colpi di 
fucile, caricato a palletfoni, col
pendo mortalmente Arena alla 
gola, e ferendo alla spalla sini
stra Marra. Carabinieri e poli
zia hanno fatto immediatamente 
una battuta nelle campagne e 
nei centri vicini, ma degli spa
ratori non sono sfate trovate 
tracce. Del tutto ignote, al mo
mento, anche le causali dell'epi
sodio. 

I giudici di Catanzaro respingono l'istanza di scarcerazione 

INTANGIBILE L'ISTRUTTORIA CONTRO VALPREDA 
Una dichiarazione degli avvocati difensori — A giorni sarà presentata la richiesta di libertà provvisoria 

La Corte d'Assise di Catan
zaro (presidente dottor Pietro 
Scuteri, giudice a latere dot
tor Francesco Leo) ha dichia
rato « inammissibile » l'istanza 
di scarcerazione per « mancan
za di indizi » presentata dai 
difensori di Pietro Valpreda. 
L'ordinanza è stata depositata 
ieri matt.na e consta d: quat
tro cartelle dattiloscritte nel
le quali sono contenute le mo
tivazioni del provvedimento 
L'istanza dei difensori era sta 
ta presentata il 9 ottobre '72 a 
Milana e illustrata con succes
sive memorie del 13 ottobre 
1972 e del 5 dicembre scorso. 
dopo che la Cassazione aveva 
deciso l'ulteriore trasferimen
to del processo da Milano a 

Catanzaro. La decisione della 
Corte d'Assise è stata assunta 
su « conforme parere » del PM 
dottor Fabiano Cinque 

I giudici di Catanzaro, in so
stanza, motivano la decisione 
appellandosi alla « intangìbili 
tà » della sentenza istruttoria 
e quindi all'impossibilità di 
una loro qualsiasi decisione 
nel merito prima ancora che 
sia avviata la fase dibattimen 
tale del processo Nella stessa 
ordinanza si definisce, altresì. 
«irrilevante» la motivazione 
di - annullamento della fase 
Istruttoria Addotta dai difen
sori. e che. secondo questi ul
timi, sarebbe scaturita dalla 
decisione di incompetenza as
sunta a suo tempo dalla Corte 

d'Assise di Roma 
In definitiva, la Corte d'As

sise di Catanzaro rigetta la ri
chiesta dei difensori perché 
ritiene che una decisione non 
possa essere assunta se non 
entrando nel merito del pro
cesso 

A questo punto, dopo l'ap
provazione definitiva delle mo
difiche di alcune norme ri 
guardanti la carcerazione pre
ventiva. è certo che il collegio 
di difesa di Valpreda presen 
terà ai giudici di Catanzaro 
una istanza dì libertà prowi 
sona: decisione, quest'ultima. 
che, in questa fase del proces
so. dovrebbe essere assunta 
dalla sezione Istruttoria della 
Corte d'Appello. 

Da parte loro, gli a w . Calvi, 
Lombardi, Makigugini, Tarsi-
tano e Zupo hanno dichiarato: 

« I giudici della Corte di as
sise di Catanzaro, per negare 
la libertà a Valpreda, Garga-
melli e Borghese, hanno fatto 
ricorso anch'essi al tecnicismo 
giuridico e dietro di esso si 
sono trincerati. Quei giudici 
non hanno escluso che le cor
pose argomentaz-oni contenu 
te nella nostra istanza di scar 
cerazione avessero un serio 
fondamento. Hanno superato 
il tutto dichiarando che, nella 
fase pre-dibattimentale, la sen 
tenza istruttoria del dottor Cu-
dillo dove conservare la sua 
intangibilità e che nessuna de
cisione può essere adottata pri

ma che sia avviata la fase di
battimentale del processo. 

« Dunque, una sentenza istrut
toria travolta sul piano proces
suale e nella coscienza dei cit
tadini dalla dichiarazione di 
incompetenza della Corte di 
Assise di Roma, dalle prove 
raccolte a carico dei fascisti 
Freda e Ventura e dalla sua 
stessa inconcludenza, conti
nuerebbe a produrre tranquil
lamente il più deleterio dei 
suoi effetti: la disumana car
cerazione di Valpreda e dei 
suoi compagni. In effetti, l'uni 
ca intangibilità conquistata 
dalla sentenza istruttoria è 
quella di appartenere ormai 
alla storia delle iniquità giu
diziarie. 

largo dell'isola di Capraia e ad 
una decina di miglia dalla Cor
sica. 

Dalla sala macchine si sono 
levate le fiamme e mentre tutti 
i marinai accorrevano in coper
ta si aveva una prima terribile 
esplosione, n comandante dava 
immediatamente l'ordine di ab
bandonare la petroliera e di lan
ciare i regolamentari «egnali di 
soccorso. Per fortuna, nella zo 
na. incrociavano 'lue pescherec
ci e una nave norvegese che 
spingevano i motori a tutta forza 
e in breve tempo raggiungevano 
la motocistema. Il segnale ra 
dio di soccorso era stato, nel 
frattempo, anche raccolto dalla 
capitaneria di porto di Livorno 
che faceva subito prendere il 
largo ad alcune unità civili e mi
litari. Anche le radio costiere 
della Corsica avevano raccolto 
l'allarme radio e alcuni elicot
teri si levavano subito in volo. 
Mentre la petroliera andava al
la deriva, dodici marinai saliti 
su una scialuppa venivano tratti 
in salvo dal motopeschereccio 
e Giaguaro» e 19 dal motope
schereccio e Galletto » che si av
viavano subito verso »1 porto di 
Livorno. La nave norvegese 
« Clementine Churchill ». soprag
giunta poco dopo, prendeva a 
bordo altri cinque uomini. 

GEXOVA, 16. 
Si è appreso oggi che la tur

bonave < Cristoforo Colombo ». 
in viaggio da New York per 
l'Europa, nella serata del 14 di
cembre. mentre si trovava a 
circa duemila miglia da New 
York e a circa novecento mi
glia da Lisbona, ha incontrato 
un breve, violento fortunale, 
con mare forza nove, che ha 
causato qualche danno alle so
vrastrutture e ha provocato in
fortuni a otto passeggeri e a 
ventisette componenti dell'equi
paggio. 

Il comandante della turbona
ve. Guido Badano, in una co
municazione inviata alla società 
armatrice, ha precisato che gli 
infortuni sono stati tutti di lie
ve entità e che la «Colombo*. 
proseguendo regolarmente il 
viaggio, giungerà in orario a Li
sbona, primo posto europeo pre
visto dal suo itinerario. 

Sulla «Cristoforo Colombo», 
partita il 10 dicembre da New 
York e 1*11 da Boston, viaggia
no 430 passeggeri e 550 mem
bri dell'equipaggio: la nave 
giungerà a Lisbona domattina 
e ne ripartirà il pomeriggio 
per Malaga. Napoli (30 matti
na). Messina, Pireo, Venezia e 
Trieste, dove concluderà il 
viaggio il giorno 24. 

Nel Mare Baltico in tempesta. 
la nave italiana « Sandahon », 
iscritta al compartimento marit
timo di Palermo con il numero 
573. è stata scaraventata su un 
basso fondale. Gli uomini del
l'equipaggio. secondo le prime 
frammentarie notizie radio giun
te in Sicilia, sarebbero riusciti 
a porsi in salvo. 

In occasione del 50° anniversario della fondazione delle repub
bliche socialiste sovietiche, gli Editori Riuniti pubblicano, 
esclusivamente per le organizzazioni del partito, una edizione) 
economica fuori commercio del volume di John Reed 

I DIECI GIORNI 
CHE SCONVOLSERO 

IL MONDO 

<< Vorrei che quest'opera fosse diffusa in milioni di esemplati 
e fosse tradotta in tutte le lingue, perché essa dà un quadro 
esatto e straordinariamente vivo di fatti che hanno tanta itti-
portanza per comprendere la rivoluzione proletaria, la ditta
tura del proletariato ». 

LENIN 

Le federazioni sono invitate a prenotare il volume presso la seziono 
stampa e propaganda della 'direzione del PCI, via delle Botteghe 
Oscure. 4 • 00186 Roma. 

NATALE 1972 
visitiamo 
adesso 
le librerie 

RBvnimts 
con ottimi libri 
e stupende 
edizioni strenna 
per noi 
per i nostri ragazzi 
e per gli amici 
auguriamoci 
il più affettuoso 

BUON NAT Alt 
• MILANO LIBRERIA UNIONE Galleria Unione, 3 • MILANO 
LIBRERIA INTERNAZIONALE ACCADEMIA Galleria Vittorio 
Emanuele II, 17 • MILANO LIBRERIA MANZONI Via Manzo
ni, 38 • MILANO LIBRERIA DEGLI EDITORI Via Paolo Sar-
pi, 35 • ROMA LIBRERIA S. SILVESTRO Piazza San Silve
stro, 27/28 • ROMA LIBRERIA VIMINALE Piazza Viminale, 
12/13 • BRESCIA LIBRERIA PALESTRO Corso Palestra, 19 
• BERGAMO LIBRERIA CONTI Via XX Settembre. 21 • VE
RONA LIBRERIA GHEDUZZI Corso S. Anastasia, 7 • VENE
ZIA LIBRERIA SERENISSIMA Mercerie S. Zulian • BOLOGNA 
LIBRERIA ACCURSIO Galleria Accursio (sottopassaggio Riz
zoli) • PISA LIBRERIA ITALIA Corso Italia, 168 • BARI LI
BRERIA INCONTRI Via Piccinni, 125 • TARANTO LIBRERIA 
MAGNA GRECIA Via Giovinazzi, 52 • VOGHERA LIBRERIA 
EMILIA Via Bidone, 12 • LUINO LIBRERIA LUINESE Via 
XV Agosto, 42 • TORINO LIBRERIA GIOLITTI Via Giolitti, 3/c 
• BRINDISI LIBRERIA AL CORSO Corso Garibaldi, 80 • PA
VIA LIBRERIA DEL CORSO Corso Cavour, 51 • MESSINA 
LIBRERIA FERRARA Viale S. Martino, 86 • PADOVA LIBRE
RIA GINNASIO Galleria S. Bernardino, 5 • CREMONA LIBRE
RIA RENZI Corso Garibaldi, 22 • PALERMO LIBRERIA PO
LITEAMA Via Filippo Turati, 15 

VISITIAMO ANCHE I REPARTI REMAINDERS 
(LIBRI CON IL PREZZO RIDOTTO DEL 50%) 
ISTITUITI NELLE PIÙ AGGIORNATE LIBRERIE 
Librerìe Accademia S P-À. - Milano 
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